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— DISCUSSIONI 

Cartièra dei Deputati 

— TORNATA DEL 2 8 MARZO 1 8 9 0 

Presidente. L'onorevole Imbriani propone la 
soppressione dell' articolo 1°. La sua proposta 
equivale a votar contro. 

Metto dunque a partito l'articolo primo, che 
rileggo : 

" Art, Ì. Il domicilio obbligatorio assegnato dai 
prefetti in virtù delle leggi 20 marzo 1865, al-
legato B, e 6 luglio 1871, n. 294, potrà dal mi-
nistro dell'interno essere protratto per le esigenze 
della pubblica sicurezza, senza però eccedere i 
termini massimi pei diversi casi stabiliti dalle 
leggi predette o fissate da sentenza. „ 

(È approvato). 
u Art. 2. E pure data facoltà al ministro del-

l' interno di ritardare, secondo le esigenze della 
pubblica sicurezza e per un tempo non eccedente 
i due anni, la liberazione dei condannati a pena 
perpetua, la quale in virtù dell'art. 39 del regio 
decreto 1° dicembre 1889, n. 6509, sia commu-
tata in pena temporanea. 

" I liberati possono dal ministro dell'interno es-
sere assegnati a domicilio coatto per la durata 
massima di anni cinque senza che ricorrano gii 
estremi di cui nell' art. 123 delia legge 30 giugno 
1889, n. 6144. 

{E approvato). 
u Art. 3. Il termine di anni tre, durante il quale 

sono soggetti alla vigilanza speciale dell'Autorità 
di pubblica sicurezza, a norma del terzo capoverso 
dell'art. 39 del regio decreto 1° dicembre 1889, 
i condannati indicati nell'articolo precedente, de-
corre dal giorno della liberazione di fatto dalla 
casa di pena, o dal domicilio coatto. 

(E approvato). 
u Art. 4. Con regolamento da approvarsi per 

regio decreto si provvederà alia esecuzione di 
questa legge, „ 

(È approvato). 
w Art. 5. La presente legge andrà in vigore 

col giorno della sua pubblicazione. „ 
(È approvato). 

Procederemo fra breve alla votazione a scru-
tinio segreto di questo disegno di legge. 

Presentazione di due relazioni e di un disegno di 
legge. 

P r e s i d e n t e . Invito l'onorevole del Giudice a ré-
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

De! Giudice. Da parte della Giunta generale del I 

bilancio, mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul bilancio preventivo, per l'esercizio 
1890-91, del Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Questa relaziono sarà stampata e 
distribuita. 

Invito l'onorevole Curcio a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

Curcio. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge relativo al perso-
nale di pubblica sicurezza che ritorna dal Senato.. 

Presidente. Anche questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà di 
parlare. 

Giolitti, ministro del tesoro. Mi onoro di presen-
tare alla Camera alcune note di variazioni ai bi-
lanci dell'interno, del tesoro, degli affari esteri, 
della guerra e della marina, avvertendo per in-
cidenza che queste note di variazioni portano 
riduzioni di spesa e non aumento. 

Voci. Oh! oh! 
Presidente. Do atto all'onorevole ministro del 

tesoro della presentazione di queste note di va-
riazioni, che saranno trasmesse alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Bisciissione del disegno di legge per autorizzare 
alcune Provincie ad eccedere il limite legale 
delie sovrimposte. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus-
sione del disegno di legge: Autorizzazione alle 
provinc.ie di Caltanissetta, Chieti, Venezia e Vi-
cenza ad eccedere con la sovrimposta ai tributi 
diretti per l'esercizio 1890 la media del trien-
nio 1884-85-86 ed a quella di Potenza a supe-
rare la detta media dal 1890 ai 1896. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Fortunato, segretario, Ugge. (Vedi ¡Stampato 

n. 138 A). 

Presidente, La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà di 

parlare. 
Imbriani. Io dico una volta per tutte, che, dal 

momento che si lascia aperta la via ai Comuni 
ed alle Provincie di eccedere queste sovrimposte^ 
è meglio lasciarla libera a tutti. Poiché, in questo 
modo, tanto valeva non limitare questi cente-
simi addizionali. Così non si fa che sopraccari-
care i contribuenti, ed aggravarli continuamente. 

Se così crede di fare la Camera; lo faccia pure. 


